
(il cane) è cattivo. La mamma batte Amina. Planinka è obbediente. E 
com e! Planinka è un buon bam bino...», (i)

A nche se il Lazarevic si è lasciato sfuggire qualche p iccolo  
errore di gram m atica (svoj p e r  njegov  e  viceversa, il gerundivo 
per il fem m inile m a j\a  iskasljav se ecc.), qualche incertezza or­
tografica (2) o singole incocrenze ne ll’uso dei dialetti ekavi e 
jekavi (3), m a specialm ente nel jekavo' (in « L a icona della 
scuola )>), in com plesso curò m olto la scelta delle paro le , te ­
nendo p resen te  la m ateria  ed il significato loro, in altri term ini, 
l ’anim a ed  il corpo loro : com e aveva fa tto  dei suoi perso­
naggi. T u tti i ritocchi e  le m odificazioni che egli fece alle sue 
opere  o u ltim ate in bella cop ia o già una volta stam pate , sono 
in gran p a rte  di carattere  lessicale. Collazionandb, per esem pio, 
la  « Icona della scuola » di spesso  ci si im batte  in « narodnje , 
crkvem k, krstajem ih, aps, pred iku , bljuje, bljuvanje, sirotno- 
m e, rnehana » ecc. (4) che d iven tano  poi « narodno , crkvenjak , 
krstenih, zatvor, propovjed, povraca, m uka, sirom asnom e, krc- 
m a  » ecc. (5) E  tanto* egli gode della  forza espressiva di certe  
paro le  e soffre p e r  la p o ca  efficenza di altre che si sen te ten ta to  
d i andare  oltre l’astrattezza verbale  dei singoli concetti e ri­
svegliare nuovi fan tasm i nel m ondo delle  sue raffigurazioni 
poetiche. Specialm ente quando s ’accorge che la p lasticità  delle  
idee si pe rd e  in una visione concreta  troppo  m ateriale, egli si 
esprim e p e r via di sim boli adeguati che rasen tano  ta lm en te  il 
linguaggio' figurativo d a  sem bra te  « strani » (6). È  così che sp e ­
cialm ente in « Il ven to  » a cui l ’au tore  infuse ta n ta  forza d ’e­
strinsecazione, si trovano siffatti preziosism i :

« Il mìo cuore ferito cominciò a vacillare ed infine tentò di appog­
giarsi alla lingua . . . Schiaccio il mio cuore come un chapeau claque . . .

(1) Baba-Vujka, ibid., pag. 230.
(2) Lj. Jo va n o vic , op. cit., II, pag. X IV  s.
(3) N. b. i racconti del Lazarevic sono scritti in dialetto v ekavo », sol­

tanto la « Iconadella  scuola » è stata scritta in « jekavo » forse per riguardo 
della rivista che la doveva ospitare, lo « Slovinac » di Ragusa, e forse per un 
senso di riavvicinamento fraterno fra Serbi e Croati.

(4) Slovinac, Ragusa 1880, pag. 82-83.
(5) L . K. L a za r e v ic , Sest pripovedaka, Belgrado, 1896, pag. 26-28.

(6) J. S k e r l ic , op. c it., 75.
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